Centro studi Giuseppe Federici - Per una nuova insorgenza

Comunicato n. 38/05 del 26 marzo 2005, Sabato Santo 

Santa Pasqua - Crociata di preghiere per la Terra Santa

Crociata di preghiere per la salvaguardia e la riconquista del Cattolicesimo in Terra Santa 

A Pasqua è abitudine scambiarsi gli auguri. Anche il Centro studi Federici formula a tutti i corrispondenti i migliori auguri per la festa della Resurrezione di Nostro Signore Gesù Cristo, Re delle Nazioni.

Ma la festa pasquale è offuscata dalla situazione sempre più drammatica della presenza cattolica in Terra Santa, che rende necessaria la mobilitazione di tutti i cattolici per sostenere con tutti mezzi, spirituali e materiali, il Cattolicesimo nei Luoghi Santi.

Per riaffermare il ruolo insostituibile della preghiera e per risvegliare le coscienze assopite, il Centro studi Federici ha deciso di indire una Crociata di preghiere per la salvaguardia e la riconquista del Cattolicesimo in Terra Santa.
A tale fine proponiamo l’adesione a una catena di corone del Rosario, impegnandosi a recitare ogni giorno una decina (1 Pater e 10 Ave, con la giaculatoria: Auxilium Christianorum, ora pro nobis) secondo l’intenzione della Crociata. 

Le decine del Rosario sono tradizionalmente 15: quindi 15 adesioni permetteranno la recita di una Corona quotidiana, 30 adesioni due corone quotidiane, 45 adesioni tre corone quotidiane, e così via.

Dal punto di vista morale l’impegno non obbliga sotto pena di peccato, neppure veniale; per chi recita già la corona del Rosario, non è necessario aggiungere una decina, basta offrire una decina con l’intenzione richiesta. 

L’adesione è aperta a tutti e l’elenco degli aderenti non verrà reso pubblico. Invitiamo gli interessanti a coinvolgere il maggior numero di persone: familiari, amici e conoscenti (in questo caso invitiamo di indicarci il numero di adesioni raccolte).   

Gli interessati possono inviare l’adesione scrivendo a:

info@centrostudifederici.org oppure a centrostudi.federici@tiscali.it
La Crociata di preghiere per la Terra Santa non sostituisce altre iniziative e progetti a sostegno del Cattolicesimo dei Luoghi Santi ma può rappresentare una valida preparazione (per avere informazioni su un importante progetto a favore della Terra Santa scrivere a: quis-ut-Deus@cattolicesimo.com). 

Segnalazione libraria 

Elisa Pinna, Tramonto del Cristianesimo in Palestina
Piemme 2005, pp. 240, euro 13,90

Sull’estinzione della presenza cristiana in Terra Santa e sull’attuale azione dell’Ebraismo e dell’Islamismo contro le comunità cristiane, segnaliamo l’ottimo libro di Elisa Pinna. Non condividiamo però i giudizi negativi dati sulle Crociate (condizionati dai mea culpa di Giovanni Paolo II) e alcune considerazioni ecumeniche sul rapporto tra Chiesa cattolica e chiese scismatiche (conseguenza dell’ecumenismo promosso da G. P. II).
Dall’introduzione

Questo libro è il racconto di un viaggio tra le ultime comunità cristiane della Terra Santa, una realtà complessa e carica di storia che oggi rischia di scomparire, sopraffatta dalla marea del fondamentalismo ebraico e musulmano, e abbandonata dall’Europa.

Nella semplificata mappa mentale dell’uomo occidentale, arabi e musulmani si confondono. Si dimentica che vi sono cristiani in tutto il vicino oriente. In Egitto, in Siria, in Libano, in Iraq e, naturalmente, nella terra dove è nato Gesù. Vi sono stati per duemila anni, talvolta come dominatori della regione, ai tempi di Bisanzio, poi come minoranza ben integrata nel califfato musulmano e  nell’impero turco. Sono stati contadini, pastori, ma anche intellettuali, amministratori, persino uomini di potere e uomini di potere,  in una società a maggioranza islamica ma culturalmente composita (…) Hanno contribuito all’apertura del mondo arabo nei confronti dell’Europa tra XIX e XX secolo. Costituiscono una ricchezza culturale non solo per la società di cui fanno patema anche per l’intero occidente, che ha in loro un tramite verso la realtà meridiorientale.

Tra pochi anni, se niente interverrà a fermare la decadenza, non vi saranno però più arabi cristiani in Terrea Santa. I giovani emigrano in occidente. Fuggono per mancanza di prospettive economiche, perché soffocati da opposti estremismi, per paura del futuro. Rimarranno a, a Gerusalemme e in pochi altri luoghi, gli edifici e i luoghi di culto, presidiati dagli ordini religiosi e difesi dal loro immenso valore simbolico. Saranno però cattedrali nel deserto.

Questo libro, dedicato nella sua prima parte a Gerusalemme, città della memoria, e nella seconda parte al presente delle comunità ristaine dei Territori e di Israele, è la testimonianza soprattutto di un declino. Vuole però anche essere un invito ai cristiani d’Europa a prendere coscienza di quando avviene, perché questo declino può essere arrestato dalla nostra solidarietà. E’ in gioco qualcosa di molto più grande che il destino di qualche villaggio arabo che si ostina a rimanere cristiano nella terra di Gesù. Il tramonto dei cristiani palestinesi sarebbe infatti una ulteriore sconfitta per chi oppone dialogo e la ragione a quel catastrofico scontro di civiltà di cui rischiamo di precipitare.

Sputi contro i cristiani

“… Al patriarcato latino mi avevano in effetti spiegato che crea sempre più problemi alla processione (della Via Crucis lungo la Via Dolorosa, NdR) un certo clima di fanatismo, che porta i ragazzini musulmani del quartiere a sbeffeggiare, anche a lanciare qualche sputo verso i devoti cristiani. “Una pratica in voga contro i religiosi anche nel quartiere ebraico”, aggiunge il francescano.

L’aggressività degli studenti ultraortodossi delle Yashiva, le scuole rabbiniche, sta creando nella città vecchia un clima di intolleranza. Sputi e insulti ai danni dei cristiani sono all’ordine del giorno. Clamore ha fatto, nell’ottobre 2004, l’aggressione subita dal patriarca armeno, Nourhan Manougian. Uno studente ultraortodosso, Natan Zwi Rosenthal, si è scagliato contro il prelato e ha sputato sulla croce che questi portava in processione all’interno del quartiere armeno. Nella rissa che ne è seguita, l’antica croce del XVII secolo si è spezzata. Rosenthal è stato arrestato ma la giustificazione data al suo atto ha gettato altra benzina sul fuoco: il giovane ha infatti sostenuto di essere cresciuto con l’idea che il cristianesimo sia una religione idolatra, vietata dalla Torah. Il quotidiano israeliano Haaretz ha pubblicato un allarmante editoriale sul deterioramento della convivenza religiosa all’interno della Città Vecchia, scrivendo che “i cristiani di Gerusalemme vogliono che gli ebrei smettano di sputare su di loro”. (pag. 77)
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